
12 NOTIZIE
di Chiara Ciuchi

Avete poco tempo a 
disposizione e trangu-

giate un tramezzino alla ve-
locità della luce? Oltre a non 
gustarlo e a non saziarvi, c’è 
un altro motivo per non farlo: 
il rischio di ingrassare. 
Lo rivela uno studio giappo-
nese, pubblicato su British 
Medical Journal secondo 
cui chi mangia velocemente 
ha il doppio delle probabili-
tà di essere in sovrappeso o 
obeso. I ricercatori dell’uni-

versità di Osaka hanno esa-
minato le abitudini alimentari 
di 3 mila persone, giungendo 
alla conclusione che mangia-
re con lentezza, aumentando 
il tempo dedicato a pranzo e 
cena, ha un impatto sul peso, 
poiché influisce sul senso di 
sazietà. 
La metà dei volontari coinvol-
ti nello studio aveva dichiara-
to di mangiare velocemente 
e presentava anche problemi 
di peso. 

In particolare, gli uomini 
a vevano l’84% di 
p r o b a -
bilità in 
più, le 
donne il 
doppio. 
I ricerca-
t o r i 
r i c o r-
d a n o 
c h e 
b i s o g n a 
mas t i ca r e 

lentamente, almeno 20 volte, 
prima di inghiottire il cibo.

ci
bo Non volete ingrassare? Masticate piano.

Secondo un recente studio con-
dotto negli Stati Uniti, la qualità 
degli spermatozoi prodotti da un 
uomo potrebbe essere un buon 
indicatore della sue capacità in-
tellettuali.  Secondo i ricercatori, 
infatti, ciò può essere interpretato 
in chiave evolutiva: l’intelligenza 
di un uomo segnala alle donne 
il suo stato generale di salute e 
quindi le sue capacità riprodutti-
ve.  Alcuni studiosi hanno analiz-
zato i campioni di sperma di di-

verse centinaia di uomini e grazie 
a opportuni test hanno misurato 
il loro stato di salute fisico e la 
loro intelligenza.  Quelli che ave-
vano prodotto gli spermatozoi 
più vitali e resistenti sono risul-
tati essere i più in forma e i più 
brillanti.  Perché gli uomini più 
intelligenti abbiano spermatozoi 
più sani e robusti non è chiaro: 
probabilmente c’è un legame tra 
intelligenza e stato di salute ge-
nerale dell’individuo. 
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Più sono intelligenti, 
più sono fertili.Con oltre 700mila stu-

fe a pellets installate 
l’Italia guadagna il pri-

mato in Europa. 
Lo stato di salute dei piccoli 
cilindri di segatura pressata, 
dunque, è più che buono e lo 
scorso giugno, a dimostrazio-
ne del forte interesse nazio-
nale, è nata l’Associazione 
italiana pellets il cui presi-
dente è Angelo Dal Tio.
Per la qualità del pellets 

l’AIEL (Associazione italiana 
energie dal legno) ha predi-
sposto un sistema volontario 
per l’attestazione con un di-
sciplinare in cui si trovano i 
parametri derivati da riferi-
menti internazionali. 
L’AIEL invia ispettori ai pro-
duttori che decidono di 
aderire a questo sistema di 
certificazione che fanno ana-
lizzare il pellets in laboratori 
specializzati e un comitato 

tecnico valuta 
se concedere o 
meno l’attesta-
zione, il marchio 
Pellet Gold che 
sarà sempre mo-
nitorato da suc-
cessivi controlli. 
Attualmente un 
sacco da 15 kg di 
pelletts costa tra i 
3,5 e 4,5 euro e 
si risparmia al-
meno il 30-40% 
rispetto al gas o 
gasolio. 
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a Pellets: Italia prima

in Europa.

Vendesi l’Università romana di 
Tor Vergata a un euro e cinquan-
ta centesimi. La protesta-provo-
cazione degli studenti universitari 
romani si serve anche dell’ironia e 
dei moderni mezzi come Internet. 

Così su e-Bay compare l’annun-
cio della vendita dell’Università 
compresi docenti, studenti, an-
nessi e connessi. Il testo accanto 
all’immagine dell’Ateneo, recita 
frasi come “Il complesso universi-
tario sorge nel verde, in zona Roma 
sud-est. E’ composto da diverse fa-
coltà, tutte con ampio parcheggio, 
aule, laboratori e bar. Compresi nel 
prezzo vengono offerti anche i pro-
fessori, gli studenti e il loro futuro, 
che potrà essere manipolato a vo-
stro piacimento. Il tutto è un usato 
garantito, e un gadget essenziale 
per chiunque voglia fare dell’ Uni-
versità un ente privato accessibile a 
pochi. Trovandosi inoltre in un am-
pio parco e tra ben tre centri com-
merciali, l’Università Tor Vergata 
è l’ideale per coloro che vogliano 
ampliare il loro sapere senza rinun-
ciare allo shopping e all’attività fisi-
ca”. Il venditore alla fine spiega: 
“Per quanto riguarda le modalità di 
spedizione, per ora, posso garan-
tire solamente il ritiro a mano. Mi 
raccomando: fate la vostra offer-
ta e non esitate a contattarmi per 
qualsiasi chiarimento”.
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a Università di Tor Verga-
ta vendesi.
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Sarà forse difficile da crede-
re, ma esiste il record di ve-
locità per non vedenti. 
Il nuovo detentore è il 43enne 
belga Luc Costermans, che 
su di una Lamborghini Gal-
lardo ha raggiunto la veloci-
tà massima di 309 km/h.
Il risultato esalta sicuramente 
l’intraprendenza e il corag-
gio di un uomo che quattro 
anni fa ha perso la vista in 
un incidente stradale. 
Ma questo handicap non lo 
ha certo fermato nella vita.
E così nella base aerea di 
Istres, nella Francia del Sud, 

l’uomo è entrato nella 
storia, toccando due 
volte questo record che 
rincorreva da tempo.
Il 43enne recordman 
belga si è dichiarato molto 
felice del risultato e, oltre 
ad averlo definito un suc-
cesso di squadra, ha dedi-
cato il record all’ex pilota 
francese di Formula 1 Phi-
lippe Streiff, tetraplegico e 
costretto su di una sedia a 
rotelle a causa di un grave 
incidente nei test F1, pala-
dino dei diritti delle persone 
diversamente abili.

Non vedente sfida
la velocità.

Il Consiglio dei ministri ha 
dato il via libera al decreto 
legge sull’emergenza rifiuti 
e sul decoro urbano, si è 
appreso da fonti mini-
steriali. 
Il sottosegretario 
alla presidenza 
con delega al-
l ’emergenza 
rifiuti, Guido 
Bertolaso ha 
spiega-
to che 
n e l 
d e -
c r e -
t o 
legge il 
governo ri-
sponde alle 
“sollecitazioni dei 
cittadini che lamen-
tano ancora che non viene 
tolta la spazzatura dal casso-
netto. 
Siccome il ruolo del Governo 
è quello di individuare le mo-
dalità di smaltimento ma non 
quello del prelievo dei rifiuti” 
ha detto “abbiamo previsto 
nel dl che chi non rispetta le 
norme, che quei sindaci che 
non fanno il loro dovere pos-
sono essere commissariati 
con un decreto del ministero 
dell’Interno”.
Secondo il decreto, quindi, 
chi viene sorpreso ad abban-
donare rifiuti ingombranti per 
strada può essere arrestato 
con una pena che va dai sei  
mesi ai tre anni di reclusione. 
Bertolaso ha però precisato 
che la disposizione non vale 
per tutto il territorio naziona-
le, ma solo per la Campania 
e per quelle regioni in cui e’ 
stata riconosciuta l’emergen-
za.
Finalmente una norma ad hoc 
volta a punire i cittadini irri-
spettosi. Intanto però in tutto 
il resto d’Italia si può tranquil-
lamente continuare a buttare 

frigoriferi e lavatrici 
per strada senza pau-
ra di finire in galera.

Giro di vite contro 
l’abbandono dei rifiuti.
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Il sesso del bebe’ ora si può scegliere.
Desiderate un figlio maschio 
o femmina? 
Non dovrete far altro che 
staccare un assegno che può 
partire da 8mila euro per ar-
rivare a 18mila euro. 
Questo è quanto emerge da 
un’inchiesta della BBC che 
ha messo in luce questo fe-
nomeno dagli aspetti inquie-
tanti.
In Gran Bretagna molte 
coppie hanno infatti deciso 
di utilizzare questo sistema 
che arriva direttamente dal-
l’America, che garantisce ai 
futuri genitori la possibilità 
di decidere il sesso del bebè 
mediante la fecondazione 
assistita.
Un servizio offerto molto 
spesso illegalmente, e a prez-
zi tutto sommato contenuti. 
A livello tecnico si tratta di ef-
fettuare una diagnosi geneti-
ca dell’embrione in grado di 
determinarne il sesso prima 
di impiantarlo nell’utero ma-
terno.
L’inchiesta della famosa rete 

britannica segnala la quan-
tità crescente di siti internet 
che offrono la lista delle cli-
niche alle quali è possibile 
rivolgersi per sperimentare 
questa nuova tecnica.
Ma i limiti legislativi sono 
spesso confusi, e molte clini-
che, segnala l’inchiesta, ne 
“approfittano” utilizzando la 
tecnica non per motivi di sa-

lute ma semplicemen-
te per soddisfare (a 
pagamento) le aspira-
zioni delle coppie ad 
avere un maschio o 
una femmina. 
E’ il caso della clinica Jine-
med Center di Istanbul, che 
nel suo sito internet offre il 
servizio di “selezione di ge-
nere”.
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• •

Gli studen-
ti italiani so-
spettano che la 
Gelmini odi la 
scuola pubbli-

ca. Pronta la risposta 
del Governo: su questo 
il Decreto è chiaro: Non 
c’è niente (di) personale!

• •

 Barack 
O b a m a 
ha svelato 
la carta se-
greta che, in 

caso di vitto-
ria elettorale, 

gli consentirà di 
cambiare il mon-

do: “Ho conservato lo scon-
trino!”

• •

 Essendo ar-
rivato in ri-
tardo all’al-
lenamento, il 
tecnico del-
l’Inter Mou-

rinho ha rispedito a 

casa Adriano. Il Brasi-
liano, però, l’ha presa 
bene: “Sarò molto più 
riposato stasera in di-
scoteca!”

• •

 Sembra che l’Italia 
voglia chiedere all’unione 

Europea di fermare per un 
anno l’applicazione della 
r idu- zione delle emis-

sioni inquinanti. 
Ora bisogna 
solo sentire se 
il buco del-
l’ozono è di-
sposto a non 
a l l a r g a r s i 
per i pros-
simi dodici 

mesi.
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di Chiara Ciuchi

Sempre dalla Gran Bretagna 
arriverà presto in commercio 
una bevanda davvero partico-
lare. Si tratta di “Liquid Smo-
king”, un nuovo drink tutto 
naturale, ma che permette di 
ricreare, nella bocca e nel-
la mente di chi lo assaggia il 
gusto di nicotina e quel vago 
senso di benessere tanto “cari” 
ai fumatori.
Martin Hartman, responsabi-
le dell’olandese United Drink 
and Beauty Corporation, 
l’azienda che produce il drink, 
ha dichiarato: “E’ un drink 
rilassante, ha gli stessi effetti 
del fumo: all’inizio ti dà una 
scossa e ti fa sentire più sve-
glio, poi euforico e alla fine 
calmo. Toglie il desiderio della 
sigaretta per un paio d’ore” 
ed ancora “Offriamo un pro-
dotto che ha lo stesso effetto 
della nicotina, ma che si può 
bere nei bar e in aereo”.
Le “Liquid smoking”, che nella 
lattina bianca e rossa ricorda-
no un pacchetto di sigarette, 
sono pensate per offrire ai fu-
matori una alternativa al cion-
dolare fuori dai locali dove è 
proibito fumare e contengono 
al loro interno circa il 15 % di 
nicotina.

uk Sigarette 
da bere.

Dopo lo scandalo me-
lamina, si presenta in 

Cina quello delle creme con-
fezionate con gli steroidi.
Una compagnia nel sud-ovest 
della Cina, ha ritirato dal 
commercio un trattamento in 
crema usato per curare l’ec-
zema nei bambini, accusato 
di aver provocato diversi di-
sturbi proprio nei piccoli pa-
zienti.
Il Miaoling Medical Technolo-
gy Group, un centro di ricer-

che che si trova nella provin-
cia di Guizhou, ha informato 
di aver bloccato la produzione 
e la vendita della crema dopo 
l’allarme lanciato da alcuni 
pediatri.
L’ormone, il clobetasolo pro-
pionato, e’ un corticosteroi-
de molto usato per la cura 
di diverse patologie cutanee 
che però non dovrebbe es-
sere usato nei bambini al di 
sotto dei 12 anni e, se usato 
per più di due settimane, può 

provocare seri disturbi, tra i 
più gravi la sindrome di Cu-
shing.
Secondo il quotidiano Xiao-
xiang Morning News, dopo es-
sere stata sottoposta alla cura 
per sette mesi, una bambina 
di soli otto mesi ha avuto la 
comparsa delle mestruazioni. 
I dottori che hanno avuto in 
cura la bambina, hanno det-
to che la causa dell’anomalia 
potrebbe essere stata molto 
probabilmente l’ormone.

ci
na Creme per eczemi agli steroidi.

Oltre 1.500 operatori 
tra compratori, impor-

tatori, giornalisti ed estima-
tori hanno preso parte alla 
VI edizione del Vinitaly US 
Tour che dal 27 al 30 ottobre 
scorso ha toccato alcune del-
le piazze più importanti per il 
consumo di vino negli USA, 
ovvero Chicago, New York e 

Washington. 
“La formula di questi eventi 
è vincente e va incrementata, 
ha sottolineato Camillo Ca-
metti, consigliere di Verona-
fiere e membro del General 
Board dell’UFI, l’organizza-
zione mondiale delle fiere che 
raggruppa oltre 300 organiz-
zatori di 60 Paesi . 

Il Vinitaly US Tour è stata l’oc-
casione per fare il punto, in 
un momento di congiuntura 
decisamente turbolento, sulle 
prospettive del mercato USA, 
il più importante al mondo 
per il vino 
Negli Stati Uniti la diminuzio-
ne dell’import non ha arre-
stato la crescita dei consumi 
di vino, che gli esperti pre-
vedono in continuo aumento 
al ritmo del 4% l’anno fino al 
2012.
Intanto il consumo pro capite 
ha raggiunto un nuovo record, 
superando 12,9 litri l’anno, 
contro i 10,3 del 2004.

vi
no Successo per il Vinitaly us Tour.
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avicino alla donna
No al carovita.

di Cristina Dini

Nell’attesa che gli interventi di 
Guardia di Finanza, Antitrust e 
Mister Prezzi abbiano gli esiti 
sperati, nell’attesa che la crisi 
economica finalmente cessi, 
come si può sopravvivere al 
carovita, alle ricorrenti specu-
lazioni e ai continui aumenti? 
L’Unione Nazionale Consuma-
tori  detta 15 regole pratiche 
per dire “no al carovita” e 
fare la spesa risparmiando il 
più possibile, senza trascurare 
la qualità.

1. Andare a fare la spesa 
con un elenco ben preciso di 
prodotti da comprare.

2. Diversificare gli acqui-
sti tra il mercato, su-
permercati e hard-di-
scount. 
Frutta e verdura acquista-
ti ai mercati rionali costa-
no meno, soprattutto a fine 
mattinata, quando i nego-
zianti temono l’invenduto.
Nei discount, invece, i detersi-

vi per la 

casa 
costano tra il 50 e il 60% in 
meno, così come la carta igie-
nica o la carta da cucina.

3. Al supermercato le con-
fezioni più convenienti sono 
sempre le più grandi.

4. Non farsi con-
dizionare dalle 
marche famose. 
Spesso prodot-
ti con loghi sco-
nosciuti costano 
meno e sono altret-
tanto buoni.

5. Non fermarsi ad acqui-
stare prodotti posizionati 
sugli scaffali centrali. 
I prodotti più convenienti sono 
sistemati in basso (i 
prodotti più convenien-
ti sono generalmente 
quelli con il cartellino 
“primo prezzo”).

6. Approfittare delle 
offerte promozionali, 
ma controllare sempre 
il prezzo al chilo e fare 
confronti anche c o n 
prodotti non in of-
ferta.

7 . 
P r i -

ma 
d i 

a c q u i -
stare un 

prodotto in of-
ferta controllare 

sempre la data di 
scadenza.

8. Leggere sempre 
con attenzione le etichet-
te: non farsi abbagliare da 
packaging accattivanti, ma a 
volte poco sinceri. 
Attenzione agli asterischi.

9. Salumi e formaggi ven-
duti al taglio costano meno 
al chilo di quelli già confezio-
nati.

10. Nei reparti ortofrutta 
acquistare sempre prodotti 
di stagione.

11. Il pane più 
è “speciale” 
(all’olio, al 
burro, con i 
cereali, con le 
olive, al latte 
, ecc.) e più 

costa (il pane 
tradizionale co-

sta fino a - 30%).

12. Nei reparti carni acqui-
stare anche tagli di carne 
p roven ien-

ti dal 
quarto anteriore dell’ani-
male: sono nutrienti allo stes-
so modo, ma più economici 
dei tagli più “nobili” (costano 
fino al - 30% in meno).

13. Fra le acque mine-
rali non c’è 

una 
s o -
stanzia-
le diffe-
renza qualitativa. 
Salvo precise prescrizioni 

mediche (ac-
q u e 

po-
vere di so-
dio o diuretiche), 
conviene sempre acquistare 
quella al prezzo più conve-

nien-
te (si può 

r i s p a r m i a r e 
fino al - 50% e il - 

70%).

14. Quando si acquista 
la verdura considerare gli 

scarti: i fagiolini costano più 
della bieta o della cicoria, 
ma hanno meno scarto.

15. Si stanno diffonden-
do nella grande distribuzio-
ne prodotti alimentari ven-

duti sfusi (caffè, latte, pasta, 
legumi secchi, ecc.) che con-
sentono di risparmiare fino al 
40% rispetto ai confezionati.
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19vicino alla donna
Cioccoterapia: via la cellulite con la  dolcezza.
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La cioccoterapia sfrutta tutte 
le proprietà del cacao e del 
cioccolato per la bellezza e il 
benessere.
Le sue molteplici proprietà 
agiscono sia sul corpo che 
sulla mente: il profumo del 
cioccolato va a stimolare le 
endorfine (ormoni del benes-
sere) donando una sensazione 
di benessere e pace.
Le proprietà nutrienti del bur-
ro di cacao vanno ad idratare 
la pelle lasciandola morbida e 
compatta.
Amaro o dolce, fondente o 
al latte, bianco o gianduia, 
grande e unica è la ricchezza 
del cioccolato: sali minerali, 
soprattutto ferro, magnesio, 
fosforo, potassio, calcio e po-
chissimo sodio, per interessan-
ti applicazioni in trattamenti, 
permettono anche trattamenti 
calmanti e anti-stress.

Il massaggio al cioccolato.
Esistono diversi tipi di massaggi 
per tutte le esigenze, massaggi 
terapeutici, antistress, estetici, 
olistici.
I principi attivi di maggior inte-
resse sono riconducibili, sostan-
zialmente a: frazione lipidica del 
burro di cacao, sali minerali, po-
lifenoli, teobromina e caffeina.
I molti sali minerali concentrati 

nel cacao consentono applica-
zioni in trattamenti remineraliz-
zanti e drenanti per problemi di 
squilibrio osmotico e salino; in 
queste applicazioni si apprezza 
soprattutto l’ottimo rapporto Po-
tassio-Sodio.

Nella cabina del massaggio la 
prima sensazione che si pro-
va è olfattiva, infatti, nell’aria 
aleggia un aroma di ciocco-
lato. 
Dopo aver preso posto 
sul lettino (riscaldato) 
vengono coperte le 
parti del corpo che non 
sono interessate al mo-
mento dal massaggio, quin-
di il busto e una gamba sono co-
perte da asciugamani (caldi). Ed 
ecco che comincia il trattamento 
vero e proprio.
La cioccolata racchiude in se de-
gli alcaloidi attivi a livello del si-
stema nervoso come la caffeina 
e la teobromina, che hanno un 
effetto positivo sulla concentra-
zione mentale e sulla prontezza 
psico-fisica agendo a livello car-

diocircolatorio e mu-
scolare, il massag-
gio agevola la 
penetrazione 
del prodotto 
veicolato 
sulla pel-
le, in questo 
caso anche il 
cacao.
Mentre il massag-
giatore trattano il 
corpo l’aroma di cioc-
colato inebria la mente.
Dopo un periodo di posa, 
con l’ausilio di manopole 
monouso, si aspor-

ta-
no i 

residui 
del pro-

dotto usato per il 
massaggio. 

A trattamento finito, 
una doccia sciacqua il 

corpo che però mantiene 
una dolce profumazione di ca-

cao, e sorpresa, la pelle è più 
liscia,  questo è dovuto ai gra-
nuli di cacao che massaggiati 
sul corpo effettuano un leggero 

peeling.

di Cristina Dini

Unica è la ricchezza del 
cioccolato:
• sali minerali
soprattutto ferro, magnesio, 
fosforo, potassio, calcio e 
pochissimo sodio, per appli-
cazioni in trattamenti remine-
ralizzanti e drenanti per pro-
blemi di squilibrio osmotico e 
salino.
L’elevata concentrazione di 
magnesio, fosforo e calcio, 
trova un proficuo impiego per 

il trattamento di atonia e ri-
lassamenti tissutali, muscolari 
e circolatori.
• vitamine
per trattamenti nutrienti, idra-
tanti ed emollienti, per tutte le 
pelli, anche quelle più sensi-
bili, e per pelli atone ad ali-
piche
• polifenoli
preziosi antiossidanti e anti-
radicalici, protettivi delle 
membrane e dei processi me-
tabolici cellulari che aiutano a 
prevenire l’aterosclerosi, sono 
impiegati in trattamenti stimo-
lanti e anti-ageing, per le pelli 
senescenti
• flavonoidi
vasoprotettori, utili in tratta-
menti drenanti, per cellulite, 
edematosità e ritenzione idri-
ca
• teobromina e caffeina
stimolanti e riducenti, per adi-
posità localizzata, sovrappeso 
e cellulite adiposa; principi 
attivi energizzanti e revitaliz-
zanti, permettono anche ori-
ginali trattamenti calmanti e 
anti-stress.

La maschera al cioccolato:
Fa molto bene alla pelle e allora perchè non 
applicarlo sul viso di tanto in tanto?
Che il cioccolato sia un vero toccasana per 
la pelle lo abbiamo capito, che c’è di me-
glio allora che sfruttare le magnifiche sue 
proprietà sul viso, cospargendolo di un 
cremoso strato di cioccolato fondente!? è 
quanto già molti centri di bellezza fanno 
ormai da tempo, riscuotendo un successo 
a dir poco inaspettato. 
Ma, oltre a nutrire la pelle, il cacao è un ingre-
diente efficacissimo per un impacco che dona 
morbidezza, idratazione e protezione ai capel-
li, sfruttando le particolari sostanze minerali e 
le tante vitamine contenute nei semi di cacao.
I capelli risulteranno più morbidi, rivitalizzati 
e lucenti.

Il cioccolato fa bene
non solo alla bellezza:
Il cacao per il suo elevato contenuto 
di polifenoli può essere considerato un 
amico del cuore: l’integrazione nella 
dieta di cibi ricchi di vitamine e polifeno-
li comporta una diminuzione dei disturbi 
cardiaci. Cibi consigliati sono verdure e 
frutta, te, vino rosso e cioccolato.

Il potere anti ossidante dei flavonoidi contenuti 
nel seme di cacao migliora le funzionalità car-
diovascolari. 
Gli anti ossidanti aiutabno l’organismo a di-
fendersi dalle lesioni provocate dai radicali 
liberi (i radicali liberi sono responsabili dell’in-
vecchiamento delle cellule) .



I sintomi caratteriz-
zanti l’avvicinarsi del 
Natale si manifestano 

gradatamente: di solito tutto 
comincia con un’occhiata ac-
cusatoria al calendario (”Come 
sarebbe a dire che siamo GIA’ 
a dicembre?“), ed evolve quan-
do si notano le prime luminarie 
appese per le strade o si osser-
vano i primi addobbi nei negozi 
(”devo pensare ai regali…”).
Con il trascorrere dei giorni e 
l’avvicinarsi della data fatidi-
ca gli affetti aumentano sem-
pre più, rimuginando pensieri 
assai poco gentili nei riguardi 
del consumismo, dell’ipocrisia 
dei buoni sentimenti una volta 
all’anno, e pensando con cre-
scente disagio alla incombente 
sarabanda di inviti, visite, augu-
ri, doni, pranzi e parenti.
Per evitare crisi più acute del 
previsto, ecco una serie di sug-
gerimenti per sopravvivere 
senza troppi traumi, 
e rispettando il bon 
ton, alle classiche 
Grandi Manovre 
natalizie:

Auguri
C’è chi dice sia inutile farli a 
persone che non si vedono/
sentono mai durante il resto 
dell’anno; altri affermano inve-
ce che in fondo si tratta di una 
bella occasione per ricontattar-
le.
In qualunque forma - telefona-
te, biglietti, e-mail, sms, ricor-
dando sempre che un augurio 

inaspettato oltre a fare indub-
bio piacere a chi lo riceve, può 
anche essere il primo passo per 
risolvere piccoli dissapori o rial-
lacciare rapporti dimenticati.
Unica regola, bisognerebbe 
sempre ricambiare gli auguri 
ricevuti.

Regali
Ogni anno annunciamo al 
mondo: “Per il prossimo Natale, 
i regali comincio a comprarli a 
settembre; è più intelligente, si 
fanno le cose con più calma, si 
spende meno ecc“.
Infatti ogni anno, il 24 alle ore 
17 ci ritroviamo a fare a pugni 
in negozi stracolmi di gente e 
vuoti di merce, alla disperata 
ricerca di qualcosa da acquista-
re, col risultato di regalare ogni 
anno cose assurde e sbagliate.
Quindi, onde evitare gaffe e 
sprechi di soldi, meglio puntare 
su cose forse banali ma sempre 

a p p r e z z a - t e 

qua-
li libri, cd, 
piante, e 
sfiziosi ge-

neri alimentari sempre 
molto graditi, visto che nessuno 
ha ancora perso l’abitudine di 
nutrirsi.

Bambini
Una delle frasi classiche pronun-
ciate in questo periodo è “Nata-
le è bello festeggiarlo solo se ci 
sono bambini in casa“; proba-
bilmente è vero, visto che forse 
sono gli unici per ora immuni 
alle “grandi manovre”.
Per questo non bisogna rovinar-
glielo, soprattutto se sono picci-
ni e credono ancora alle favole, 
ma dividere con loro l’atmosfera 
magica di attesa.
Se dopo il pranzo dovranno re-
citare in piedi sulla sedia la clas-
sica poesia, tentiamo di rendere 
la cerimonia il più breve possibi-
le, evitando di fargliela ripetere 
più volte. In fondo la poesia a 

memoria gliel’hanno imposta 
gli adulti, mentre i bambini pic-
coli la vera poesia natalizia ce 
l’hanno negli occhi.

Discorsi
Almeno il giorno di Natale biso-
gnerebbe non parlare di soldi, 
affari, amori contrastati, amici-
zie finite. Bisognerebbe bandire 
le discussioni politiche, non af-
fliggere più di tanto gli altri con 
problemi personali e, onde non 
gettare tutti nel più cupo scon-
forto, schivare anche accurate 
descrizioni di catastrofi o malat-
tie di vario genere.
Anche se il Natale trascorso in 
famiglia è spesso inevitabilmen-
te un’occasione per ricordare 
con malinconia e affetto chi non 
c’è più.

Pranzo
In alcune zone si preferisce il 
cenone del 24 sera; in altre, il 
pranzone del 25 a mezzodì.
Comunque sia, il banchetto 
viene di solito organizzato da 
mamme e nonne che si offendo-
no a morte se tutta la famiglia, 
parenti acquisiti compresi, non si 
riunisce a casa loro (“Ma perché 
non venite da me? Ci siete sem-
pre venuti, ci tengo tanto, ormai 
è una tradizione”).
Altrimenti se la tribù familiare 
è composta da troppi numerosi 
clan, meglio mangiare ciascuno 
a casa propria e poi ritrovar-
si insieme al pomeriggio per lo 
scambio dei regali, panettone, 
tombola e affini.

vicino alla donna
na

ta
le

Manovre natalizie.
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Via Angelo Costanzi, 98 - ORVIETO SCALO - Tel. 0763.300077

Fino al 30 Novembre

Vendita Promozionale
su tanti articoli ...

Prenota ora i tuoi regali di Natale

-45%
€ 49,00

Chicco Rodeo

€ 89,90

-40%€ 40,90

€ 24,50

Chicco Ninna mamma

-50%€ 139,00

€ 69,00

Moto Sprint Funky

Carrozzine Trio
a partire da € 299,00

€ 94,00

Seggiolone
    Pappa
   Confort

in Regalo

Girello
Joky Driver



te
en

 b
and

 vicino ai giovani
di Chiara Ciuchi

Una volta erano i 
Jackson Five, la pri-
ma baby band della 
storia d’America. 
Erano gli anni ’60 
quando un inso-
spettabile e nerissi-
mo Michael Jackson 
saltellava sul palco 
assieme a quattro 

fratelli, sfornando musica 
allegra e orecchiabile, un 
gradevole mix tra la musica 
bianca e le sonorità tipiche 
del funk nero.
Un decennio dopo inizia l’era 
del cosiddetto “Teen Pop”, 

portato al successo negli anni 
’90 grazie soprattutto a boy 
band come Backstreet Boys, 
Take That o East Seventeen. 
La loro musica, rivolta quasi 
esclusivamente ad un pubbli-
co giovanissimo, faceva lette-
ralmente impazzire i fan. 
La formula delle case disco-
grafiche era semplice: punta-
re più sull’immagine dell’ar-
tista o della band, che sulla 
qualità della musica, che pia-
ceva per la sua leggerezza, 
facilità e orecchiabilità.
Se alla fine degli anni novan-
ta il genere cominciò a per-

dere di interesse, oggi stiamo 
assistendo ad una vera e pro-
pria inversione di tendenza. 
Le Teen Band stanno rapida-
mente risalendo tutte le clas-
sifiche di vendita, sul web na-
scono ogni giorno forum e siti 
dedicati a questi nuovi eroi 
dei giovanissimi, i concerti si 
moltiplicano ed è sempre un 
“tutto esaurito”. 
Anche le tematiche affronta-
te da questa nuova genera-
zione di musicisti cambiano. 
Politica, degrado sociale, ri-
voluzione: sono sempre più 
giovani ma cantano di cose 
sempre più dure, accanto-
nando definitivamente la 
rima “cuore-amore”.

L’uragano Tokio Hotel.
Continua l’ascesa di uno dei 
gruppi più popolari del mo-
mento. Quattro giovanissimi 
tedeschi che hanno venduto 
oltre 3 milioni di copie in 
Germania e che stanno con-
quistando la scena interna-
zionale con “Scream” che li 
vede per la prima volta can-
tare in inglese. 
I Tokio Hotel sono quattro 
ragazzi tedeschi, Bill Kaulitz 
(voce), Tom Kaulitz (chitar-
ra), Georg Listing (basso) e 
Gustav Schafer (batteria). 
La calamita per i fan sono i 
due fratelli, la voce Bill (dal-
l’aspetto androgino, pier-
cing e tatuaggi) e il chitarri-
sta Tom, gemelli identici. Nel 
maggio 2005 firmano un 
contratto con la Universal e 
da allora riescono a vendere 
circa 3 milioni di dischi sola-
mente in Germania.
Già perché i Tokio Hotel 
sono come i nostri Gazosa 
(che però non hanno avu-
to la stessa fortuna né na-
zionale ne internazionale e 
sono pressoché scomparsi), 
bebè catapultati nel mondo 
discografico, anche grazie a 
spinte familiari. È il patrigno 
dei due gemelli, chitarrista, 
a spingerli sulla strada della 

musica. 
Grazie anche ad una 
massiccia dose di 
furbizia, riesce a co-
gliere nell’imma-
gine dei ragaz-
zi, soprattutto 
quella dei due 
fratelli, la chia-
ve del successo 
e il gruppo viene 
lanciato a livello 
nazionale e oltre 
i confini, in Fran-
cia. 
A contribuire 
ad aumentare 
la fama della 
band tedesca 
(se mai ce ne fosse 
stato bisogno!) ci ha 
pensato il Presidente france-
se Sarkozy. Il 14 luglio 2007, 
per la festa della Repubbli-
ca, Sarkozy ha fatto cantare 
la band sotto la tour Eiffel, 
al tradizionale concerto agli 
Champs de Mars. Da quel 
momento i giovani francesi 
hanno iniziato ad applicar-
si con maggiore zelo allo 
studio del tedesco: tutti i 
Goethe Institut di Francia 
hanno registrato un’impen-
nata nelle iscrizioni ai corsi 
di lingua.

22
IL

 F
EN

OM
EN

O

Una moda  dal carattere mondiale.
I Tokio Hotel non sono l’unica 
band che ha avuto successo fuori 
dai confini nazionali. In Francia 
c’è un’esplosione dei così detti 
“Baby-rockers” come Naast, Pla-
stiscines oppure BB Brunes. An-
cora più a nord ci sono “Quelli 
che bagnano i letti”, questa la 
traduzione per Bettnässer, grup-
po estone che il dicembre scorso 
ha vinto a Monaco un Mtv Music 
Award. La categoria alla qua-
le hanno partecipato, New 
S o u n d Of Europe, è 
fatta per raggruppare 
c o l o r o che hanno dai 
17 ai 20 anni, proprio 
sulla strategia di marke-

ting creata 
dall’on-
d a t a 

Tokio Hotel.
I Dúné danesi sono stati nominati 
miglior band del 2008 ai Music 
Awards nazionali e hanno rice-
vuto, recentemente, l’European 
Border Breaker Award (Ebba) 
2008, che viene assegnato ogni 
anno dalla Commissione Euro-
pea alla fiera musicale Midem 
di Cannes. Lo scopo è quello di 
aiutare le band giovani, a farsi 
conoscere oltre i confini nazio-
nali.
C’è anche chi nasce con la musi-
ca nel sangue. La possibilità au-

menta se tua madre ha 
continuato ad 
appoggiare il 
b a s s o 
s u l l a 

pancia fino a gravidanza inol-
trata. È il caso di Coco Moore, 
figlia di Thurston e Kim Gordon 
dei Sonic Youth. Si fa chiama-
re Coko Mo, ha 12 anni e, se-
guendo le orme dei genitori, ha 
formato con due coetanee le Li-
ghtbulb. La prima registrazione, 
Live: First Show, risale a un anno 
fa. 
Lo stesso vale per Nile Marr, fi-
glio di Johnny, chitarrista degli 
Smiths. Con il nome di Kid 
4077 e 15 anni passati 
ad ascoltare musicisti 
che passavano per casa, 
Nile sta facendo parlare 
di sé in nel Regno 

Unito.

LE TEEN BAND
Trl 2008:

la rivincita dei giovanissimi.
L’ultima edizione del TLR To-
tal Request Live, il program-
ma televisivo in onda ogni 
anno su MTV che premia i 10 
migliori video del momento 
scelti dai fan, è stato un vero 
trionfo per le band supergio-
vani, alla faccia dei big, ose-
remmo dire.
Migliore band del momento, 
gli onnipresenti, osannati To-
kio Hotel. I fan, scatenatissimi, 
li seguono ormai ovunque, 
mettendo in atto vere e pro-

prie mobilitazioni di massa.
Miglior nuovo artista (un 
gruppo, in questo caso) i 
Sonhora. Un fenomeno tutto 
italiano di grande successo, 
la vera rivelazione di Sanre-
mo 2008.
Miglior “Riempi Piazza”, i 
Finley. Inossidabili quasi, 
piacciono molto, anche se 
sono apprezzati, a volte, più 
per l’aspetto fisico che per 
la qualità della loro musica 
pop-punk.
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pancia fino a gravidanza inol-
trata. È il caso di Coco Moore, 
figlia di Thurston e Kim Gordon 
dei Sonic Youth. Si fa chiama-
re Coko Mo, ha 12 anni e, se-
guendo le orme dei genitori, ha 
formato con due coetanee le Li-
ghtbulb. La prima registrazione, 
Live: First Show, risale a un anno 
fa. 
Lo stesso vale per Nile Marr, fi-
glio di Johnny, chitarrista degli 
Smiths. Con il nome di Kid 
4077 e 15 anni passati 
ad ascoltare musicisti 
che passavano per casa, 
Nile sta facendo parlare 
di sé in nel Regno 

Unito.

LE TEEN BAND

I Lost sono una band di ori-
gine vicentina con un’età 
media di 18 a n n i 
e stanno di-
ventando il 
nuovo feno-
meno del 
pano ra -
ma mu-
s i c a l e 
italiano, 
scalando 
in brevis-
simo tempo 
tutti i vertici 
delle no-
stre clas-
sifiche.
Senza al-
cun contrat-
to discografico 
hanno raggiunto 
la vetta di TRL e la 
loro pagina MySpace 
è in assoluto tra le più 
visitate 
Nati nel luglio 2004, nel 
gennaio 2005 arriva la pri-

ma registrazione in studio: 
12 tracce di pop punk can-
t a t e in inglese. Nel marzo 

2006 producono 
il video di “My” 

e lo pub-
blicano 
sul loro 
M y -
Space . 

Lo stes-
so anno 
f i r m a n o 

il loro pri-
mo con-
tratto.

Nel Luglio 
2007 I Lost 
partecipano 

a l l ’ in i z ia t i va 
“Cornetto Free 

Music Audition” 
che gli dà l’op-
portunità di suo-

nare sul palco di 
TRL Extra in onda su 

MTV.

I cinema bizarre.
Vengono definiti gli anti Tokio 
Hotel, in realtà è impossibile 
non trovare tra le due band 
più di una analogia. 
Come i TH, i Cinema Bizar-
re vengono dalla Germania, 

sono abbigliati come 
personaggi manga 
dalle improbabili ca-

pigliature e 
sono, man-
co a dirlo, 

p o c o 
p i ù 
c h e 

teenagers.
Il primo incontro tra i cinque 
componenti del gruppo, Stri-
fy, Kiro, Yu, Shin e Luminor è 
avvenuto ad una convention 
manga e di lì a poco è arri-
vato il primo contratto disco-
grafico. 
Il loro primo album Final At-
traction è uscito a giugno ed 
ancora una volta il web è stato 
un punto di svolta per loro. 
E’  stato proprio su Internet 
che i Cinema Bizarre sono di-
ventati un fenomeno, con un 
interesse sempre crescente nei 
loro confronti, centinaia di mi-
gliaia di visualizzazioni del vi-
deo dei loro singoli “Love son-
gs (they kill me)” e “Forever or 
never”, siti e forum in tutto il 
mondo a loro dedicati.

Al di là dell’innegabile succes-
so di questi baby-artisti, molte 
sono le critiche che si levano 
dal mondo della musica e non 
solo. Particolarmente da parte 
di chi, della musica, apprezza 
la qualità data dall’esperien-
za, dal duro lavoro e, perché 
no, dal talento innato.
Senza tener conto dell’aspetto 
strettamente musicale, spesso 
queste band appaiono come 
un mero frutto della ricerca 
della Major discografiche, che 
compiono vere e proprie ope-
razioni di marketing pubblici-
tario.
La musica che ne risulta è quin-

di banale e piacevole, ricca di 
effetti elettronici, che creano 
un’atmosfera ovattata, un 
prodotto orecchiabile e ben 
accetto ai più giovani.
Le critiche vanno quindi 
alle campagne promo-
zionali che si avvalgo-
no dei massimi esperti 
di mode giovanili per 
confezionare un perfetto 
oggetto del desiderio per 
migliaia di ragazzini e ra-
gazzine di tutto il mondo. 
Dei “prodotti di labora-
torio”, dunque, con le 
doti caratteriali più in 
voga al momento.

A chi piacciono e a chi no.


